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Dalla Capitale 
.û JLleii Oarxiexeu 

Seduta del 27 — rresidonta Maroora 
Per abolire il dazio sul oatoami di tela 

Camera in riguardo alla 'domandata 
abolizione del dazio sull'esportazione 
dei casoami di seta, risponde all'oD, 
Saalitii ohe il governo si interessa ti 

' vaiuerito della cosa a che studia l'ar­
gomento.appunto in vista dei nuovi trat­
tati di q^mmeroio. 
'- '^déa'riconosce l'importanza del pro­
blema ed itsBioura ctie il governo ferii 
il possibile per sostenere l'indnatrla dei 
cascami di seta. 

La riabilitazione dei eondannati 
Lucchini paria sulla riforma della 

legge' nei riguardi della riabilitazione 
del condannati. Qih una legge, quella 
della condizionale, à venuta portare uo 
po'di aria nuova jiel. vecchio ambiente 
giodizlario. Altre' ritatnié' s'inipotigoàò. 

Della riabilitazione cosi come è ora 
regolata pochi profittano. Bisogna fa-
oiiltaria e dare ad essa no oarattero 
non dì elemenza,' ma di ginstìzia, 

L'aifare elettoi'ale di Detio 
'. é8 deputati lo approvano! 
' *'ll presidente proclama, il risultato 
della votazione nominale sdll'elezione di 
Desìo (Zari contro Silva). 

La Giunta proponeva come si sa i'ao-
nallamaato, perchè essa, essendo aiata 
prima ingannata da documenti p^efet 
Hiii (Etviva OiolUiH), .era- venuta a 
sapere poi che quei documenti non di. 
.covano la vérltìi circa all'elegglbilitit 
del signor Ziri. 

Ora, dopo la parola dal presidente 
della.Giunta Girardi {non sospetto 
oertamente di radicaltsnio /), dopo la 
discussione avvenuta che dimostrò eoa 
piena luce come si fosse addirittura'-
truffata la prima coavalidaziuiie,'si tro-
Taso ancora 86 deputali che approvano. 

Ma.questì sono culmi di partigianerie, 

:-Jli Uioiali Sanitad 
' Il Consiglio Smperiore di Sanità fra 

le altre deliberazioni prese, stabiil che 
d'ora in avanti gli nlBciali sanitari sieoo 
ooosIderAti come «f&qiali govérqytlvi e 
Steno reclutati fra gli igienisti; un 
ìtsro e nuovo ordine sanitario, al quale 
sarti esclusivamente affidata la vigilansa 
igienica, sarà cosi da essi costituito. 

Padri di giudizio 
B' noto ohe il ministro Orlando, con 

una circolare diramata ai regi provve­
ditori e ispettori s.oolastici, segnalò la 
pubblicazione deli'àiireo volume di Et­
tore Sacci Vnìili eroi della Patria e 
dell' Umanità, racoomundandone la dìf-
fusione fra i giovanetti delle nostro 
sonale. 

Un ih'siestro — che; a proprio spese, 
ha istituito una bibliotechina per i suoi 
alunni— acquistò il volume del Socol 
e lo diede a leggere »d nno degli sco­
laretti. 

Se non che, (come quell'insegnante 
scrìve al giornale i dtritfi della Scuola) 
la mattina seguente si vide riportare 
1 libroi'con la seguente letterina: 

« Sigiior Maestro, Le rimando il li­
bro cho.dett^ al mio bambino. Vicon-

'Zino soÈ. lo ha letto, perchè a me non 
piace. Mentre son'contento che Klla 
favorisca a mio figlio qualche buon li­
bro da i,eggere, la prego di guardare 
niella scélta ». 

Ecco'un babbo modello I 
E ohe^ bella lezione per qoel signor 

maestro'che, invece di dare allo sco­
laro uno dei soliti libri _di avv.enture 
strampalate o i)i.''iitllté'Vnvói<Ò8Ìli!iJIi''o'dî  

racconti scipiti, aveva inteso fargli leg­
gere qnalche pagina scritta in buon 
ital'.ano e dottata dalle più pure e sante 
idealitii 1.... 

Un'altra vittima del duello 
U n t a n s n t t t u o s l a » 

lari mattioa .iella tenuta di San Prisca, 
ebbe luogo un duello fra il tenente 
Florestano Mattei e il sottotenente Del 
Torre, ambedue del reggimento di ca 
vallena di quella guarnigione.. „ 

Era stabilito ohe dopo. .tceì.aolpi di 
pistola, se fossero falliti, il duello sa­
rebbe eontioiiato alla sciabola con guan­
tone. Il seboudo colpo di pistola sfiorò al 
pantalone il Mattei. Fallito anche .il terzo 

' colpo, fu usata la sciabola. Al primo 
' assalto lo stesso Mattai riportò una 
I gravissima ferita alla sommità del petto. 
j II colpo vibrato impetncsamente, pro­

dusse "la fuoruscita della lama dai reni. 
Il ferito trasportato all'ospedale mori 

I poco dopo. Il feritore, messo' agli ar-
: resti, si dico che Abbia tentato di sui­

cidarsi. . 
f La causa del duello si attribuisco a 

quìstioni delicatissime. Il morto aveva 
da un mese appéna sposata una distìnta 

' signorina di cospicua famiglia. 

La cittadinanza è vivamente impres­
sionata. 

^ 

Le (lotizie che giungono conilnua-
mente a Londra sono contradditorie. 
Di certo, non vi è che. la presenza "di 
Rodjestweurky nello stretto di Coree. 

4 navi atfondate dal giapponesi 
Un ielegramma io data di ieri da 

Tienstin dice: 
« Notizie qui giunte nella notte re­

cano che i giapponesi hanno riportata 
una segnalata vittoria sui russi nello 
stretto di Corea o di Sushima,- cioè fra' 
I isola om(/ìiima e la' costa giapponese 
di fronte a Sìmóno'teki'. 

L'ammiraglio Rodjestwensky, che era 
per qualche giorno rimasto incerto sulla 
via da seguire, per giungere a Vladi-
vostobk, ai era finalmente deciso per 
lo stratto di Corea e si lusingava di 
patere, avendo ragione di Togo, giubgare 
più presto alla meta. -

Le navi russe, partite -da Woshung 
dove si erano rifornito di carbone; fe­
cero una punta il 26 sera per lo stretto 
di Corea dove giunsero ieri mattina 
alle 0. 

Togo aveva disposto le sue navi ap­
poggiandosi sulla costa coreana, parte 
sull'isola dì Tsuhima : l'urto doveva av 
venire fatalmente ed essere violento, 

Secondo le notizie, cui ho accennato, 
quattro navi russo sarebbero stute af 
fondate e molte altre sar-^bbero rimaste 
gravemente danneggiate : della squadra 
dell'ammiraglio RudjasfWdnskyi sa cui 
tante speranze fondavano i russi, si può 
dire ohe fu 

In un telegramma da Tokio in data 
di ieri sera, la giornata dì lori è chia­
mata storica: in queste parole qui si 
scorgo la' oonferma della vittoria di 
Togo che vi ho segnalato», 

ty MEIHEHTO /cs 
Taociamo la jiti viva raocomanda-

xione a tatti i nostri abbonati ai quali 
è scaduto l'abbonamsuto o va a sca­
dere col mese di Oiss^no di voler af-
&stta)!ai ad inviare i relativi im^orti-
all'trfficio di Ammittistraaione onda 
evitare eventuali ritardi nell'invio dal 
giornale e creare cosi imbaraasi all'Am-

''St^niéfrà-iìibne, 

APPENDICE 

FATALITÀ 
Bacoonto originale italiano 

Variì sono stati da me riohiosti in 
proposito, ma, o con villano dispreiizo 
m'hanno risposto che i miei libri non 
valevant) nemmeno per carta straccia, 
0 m'haiiho offerto un prezzo cosi esa­
geratamente meschino che equivaleva 
a un riluta, 
•B-tWtti a sorutarmi In volto come 

inquisitori o gente di polizia, ed lo a 
balbettare, ad arrossire, a se&tìemi 
mancare. . . . 

. ' t)gni volta che ritornano all'aperto, 
vedendomi ancora possessore dei miei 

. libri, parevami dì sentirmi rinascere ; 
ma, poi, ripensando alla crudele realtà 
del presente, óontian'avo ' p'ér forza la 
mia via crucis. 

Finalmente mi SODO introdotta in bo 
bngigattolo freddò, umidî , buio, che 

' esalava tanfo di muffa e d'à^a mefl-
tlea e io fondo al i}aale, ia una veo-

chia poltrona il cui drappo cascava a 
brandelli e lasciava sfuggire il capoo-
chio, ho intravveduto una scialba o-
miccìattolo rattrappito, con eerti ca 
pelli rossi, arruffati, lanosi certi oc­
chietti che scintillavano sinistramente, 
iin muso all'infBori come le scimmie 
ed un ghigno cosi beffardo ohe non mi 
ricordo di aver mai visto un insieme 
si laido e ribnttante. 

Al vedermi, ha inforcato sul, naso 
un paio dì vecchie lenti, in perfetta 
armonia con tutto il resto dell'am 
biente e dell'uomo, ed ha cercata di 
raddrizzarsi quanto più gli è stato con­
cesso dalla natura eoa lui veramente 
madrigna.. 

Siccome già mi tardava mlll'aani di 
liberarmi da quella pena dei libri, CQsl 
Ko accettato senza aggiunger parala, 
la cifra ladra del prezzo dallo schifoso 
aborto esibitomi. 

'Non pensando egli forse ohe mi sarei 
rassegnato a lasoiaraii derubare a quel 
modo, dopo la mia accettazione ha sog-
giutito con una vocine fessa e stridente: 

— Ma sono proprio suoi questi libri! 
Ma' dunque iquell'animale che m'in> 

saltava cosi ''aos aveva saputo leggere 

Calaldffissoplo 
Si 'anomast lca . — Orni, '29 miiggio, 

A Homa in Aiirclia (non Sali AiirOlia) festa 
natalizia di S. Keotituta vergine martire. 
Protettrice di Sora (Caserta). 

EH'emerlde e ior loa . 

HUÌPÌCO Peoile 
Sy maggio 186S. — Da Gabriele 

Pocilo e Caterina del Fabro nacque in 
Udine Quirico Peoile il 30 novembre 
1802. 

L'agiatezza s il riso (scrive il Gan-
dotti ab, .Luigi) lo cullarono nelle fasce 
e fu circondato dalle ineffabili cure 
che sanno prodigare genitori affettno-
sissimi al primo frutt,o del loro amore, 
specie se graoiletto e, stentatelio. t 

.Giovanissimo si chiari.io lui la pas- : 
sioae per, lu musica, per le scienze e- 1 
satte,'passione che affratellò cogli studi ' 
di belle lettere. Gli Istitutori dell'Udì- ' 
n̂ ijo Seminario ben pronosticarono di 
lui', 

A ventitré anni al diinostrà cosi ver­
sato nei problemi (Iella matematica da 
meritarsi la meraviglia è l'affetto dei | 
prof,. Franceschlnis e del Santini, ed 
era itoA approfondito nella scienza del 
suono e del canto, da renderne stupe- , 
fatto Io stosso Oaiiigaris di Padova,. 

E precisamente a Padova molto si 
apprezzava l'acuto ingegno e la capa­
cità musicale del focile'. Il biografa 
4etto scrive: < rapiva', gli acimi al 
« (órche,, lasciato libero il freoo al suo 
«genio, scivolava maestosamente sulla 
« tastiera del cembalo e ne creava suoni 
« ed estemporanee briosissime fantasie...» 

All'arte della dolceUza e della me­
lodia dedicò quindi con slancio, ed a 
Padova scrisse la opbra ^'-A^more ed e-
g^uivoco phe fu posta in scena, opera 
piena di;«dolci accora}-s^i$9m,e, gtndl-. 
cava Alberto Mazzucato, .,ìp una can-
.zone — edita a Padovti'''nBl '1827 — 
quando il Pecìle prendeva la laurea In 
matematica. ' - ' 

Poco appresso egli scriveva e musi­
cava Z%lia, melodramma' ranpresentato 
in occasione della fiera di .0. Caterina 
dell'anno 1830, e stampato dal Ven-
drame, '• 

Mentre non avea par volato udire 
parole di banca e'di .iraffici, allorchò 
colla fortuna ih -jpop̂ à a gonfie vele 
divetti del padre suo {rosperayado, or­
fano e nou per tutelare gli'- interassi 
suoi quanto gli interessi della madre, 
fratello e sorella vinse la apatia, anzi 
la nausea e ribrezzo, e si tuffò in un 
vortice di affari da sciuparne la testa. 

Cosi sì torturò l i anni pur lieto di 
riprendere poi le geniali occupa­
zioni nelle quali profoader doveva tanta 
onda di artistica luce. 

Nel. 1837 nel duomo dì Palma era 
maestro di organo e canto, prestando 
l'opera sua anche al casino dì società. 

Lamentava che nel lempio del Signore 
risuonassero profani concenti e voise 
l'animo a corrergeno l'abuso, a prò 
cacciare a codesta musica un carattere 
proprio. ' 

Compose una messa in istile antico 
che fu coronata di esito felicissimo, 
poi fece seguire altre sei di stile mo­
derno. In esse non perodie teatrali, 
non ìatucchevoli ritornelli, ma abbon­
danze e variata, decora e squisita bel­
lezza. 
.' Per l'ingrosso dell'arcivescovo Bri-

cito compose tre pezzi che fecero 
chiasso, l'Intrei in modo 'particolare 
rapì gli animi. 

Molti i salmi da lui musicati v'è 
molta scienza nel' Dixit, aurea pu­
rezza e facilità pei Beatus, effusione 
lieta e festante nel Laudate, slanci 
d'umiltà ed amore nel Magnificai. 

l'espressione che mi stava stampata in 
volto ! Se non fossero stati miei quei 
poveri libri, avrei avuto l'aria di suf-
frire cosi nel dovermene privare % 

Basta : anche questa tappa è rag­
giunta nel disastroso cammino che bat­
tono da tanto tempo i miei passi. 

Finché avrò libri non moriremo di 
fame io e la mia madre. ' 

Ma, dopo, mamma adorata, non a-
vrò più nulla a sacrificare per te, al-
l'infuori di questo straccio di.vita che, 
so non fosse pel desiderio di rispar-
miarti lin nuovo dolore, batterei lon­
tano da me ; eoa gran gioia, la sola 
gioia dì mezzo a questo mare procel-
celloso d'affanni.,, 

S2 dicembre 1870 

Ora che la bell'opera ò consumala 
e che mìa madre, la mia santa, infeli" 
oissima mad^e, venuta meno per i do­
lori e gli stenti, mi ha abbandonato 
solo qui in ..terra andando a raggiun­
gere.il. padre mio nel mondo di là; 
ora l'iànocenza dello stesso mio padre 
è stata solennemente proclamata dal 
tribunale perchè il vero colpevole del-
l'assasBlnio ĵ er cai quella no1?ile testa 

In molti inni, noi mottetti, in tutto 
che scrìasQ della sua inesauribile, vena, 
un far proprio, una originalità tutta 
sua. Mai ricopiature, 

Il Cleoni {Udine e sua Provincia p. 
360) riassumendo dice : « Le sue com-
« posizioni distinguonai per toccante so-
« lanoe antica gravità combinata all'i-, 
« strumentazione moderna ». 

Cittadino probo,, ebbe affetta vivia 
Simo per i suoi. Padre vigilante, ma­
rito tenero, non rigido ed accigliato,, 
ne lezioso e sdulclnato. Per disgrazie 
altrui e soverchia bontà sua non ebbe 
fortuna negli affari, 

' Mari 11 89 maggia 1862. 
Nella parrocchiale di s. Cristoforo il 

di treotesimo della di Ini morte s lap-
prestava per una sacra funzione in suo 
onore. Ma egli aveva amato la patĵ ia, 
e la polizia austriaca «intimò al par-
« rocq Carussì il dispotico suo veto E' 
un partioolaro ohe oe lo raccontava l'a­
bate Candotti. 

Il Candotti, nella premessa al cenno 
biogra'fico del Peci le scrisse, anche : 

< Quirico Peoile con una delle sue 
«messe'quindici anni prima musicata 
«dicesi aver ispirato al Verdi il suo 
« Nabucco 'e i motivi in essa opera me-
« glie acclamati » 

K' un dicesi ! 
• , •. K : a.. 

ODINE 
Gaoieia del Lavoro di ttesFramoia 

L'ultima seduta 
della Commissiona Eseoutiva 

',. ) 
Sàbato sera la cessata Commissione 

Esecutiva tenne la sua ultima-seduta. 
Sbrigate alcune pendenze d'indole am-: 

ministrattva, vennero prese le seguenti 
deliberazioni : 

Pei oentenario di Mazzini 
Per invito della Camera de! Lavoro' 

di GenovEL si ,à deliberato, di aderire 
alle onoranze òhe, in,quella 'città ver-' 
ranno tributate a Giuseppe Mazzini nel 
centenario della aaa nascita, .e poiché 
in quella città risiede da parecchi, anni 
per rs'gioni di lavoro, l'udinese' Giu­
seppe Calligaris, si decìse di incaricarlo 
di rappresentare la Camera del Lavoro 
di Udine. 

Per le viillme delle, Inondazioni 
Fece poi voti perchè coloro che 

verranno eletti a formare la nuova 
Commissione Esecutiva abbiamo ad 
occuparsi con tutta sollecitudine per 
trovare modo dì venire in aiuto delle 
povere famiglie venete, vìttime delle 
recenti inondazioni. 

Segretariato provvisorio 
Infine venne dato incarico a Braidotti 

Pietro di assumere in via provvisoria 
la carica dì segretario della Lega delle 
setaiiiole fino alia convocazione della 
loro assemblea nella quale verrà no-
miiiato il segretario in via definitiva. 

L'esito delle elezioni 
Come abbiamo annunciato, ieri ebbero 

lupgo le.elezioni alla Camera del La­
vora per la nomina dolla Commissione 
Esecutiva. 

Il concorsa alle urne fu abbastanza 
rilevante, poiuhè i votanti furono 264, 

La lista proposta riuscì completamente, 
la proclamazione però non avrà luogo 
ohe domani perchè si attendono i ri­
sultati (Ielle sezioni di Oemoua e Cì-
vtdale. 

AssoGÌaiane Operaia Friulana 
net visitare l'Esposizione di Uilaiio noi 18QB 

Sabato allo 20.30, nei locali della So­
cietà operaia di M, S., ebbe luogo la 
assemblea degli aderenti a questa Asso­
ciazione, 

Il presidente Lalgi Pigoat spiegò lo 
scopo della riunione, dimostrando i van- ' 
taggi ohe l'operaio può ritrarre da que­
ste gite istruttive. 

Esortò gli intervenuti ad esercitare 
una es esa propaganda tra i compagni 
di tutti' 1 mestieri perchè il nncleo de­
gli operai riesoa quale può aspettarsi 
la città nostra, 

Si passò quindi alla discussione salle • 
modifiche, al vecchio Statuto e si de­
cise che questo venga stampato e di­
stribuito al più presto. 

Seduta stante tatti i presenti firma­
rono la scheda di adesioiié. 

Scuola d'arti, e mestieri 
Tutto, ieri si svolaero gli esami presso -, 

questa benemerita scuola ohe trova la 
sua anima in quella del prof. Del Pappo. 

La oommissione era composta dal 
prof, Laiizari, presidente del Consiglio . 
direttivo, del pres. della Società Opc 
raia-, Seitz, dei vice presidente Della 
Rossa, del direttore Fontanini oltre 
naturalmente il prof, Del Pappo. 

I-candidati furono 15 e Veaito degli 
osami fu assai soddisfacente. Soltanto si 
si deve constatare un fatto che di certo 
è notato con dolore anche e . special­
mente dai preposti. 

Difetti mentre in principio., d'anno 
scolastico i giovani affl-aiscano nume­
rosi alle lezioni essi vanno poi man 
mano disperdendosi ed abbandonando 
uno studio ohe torna loro di grande 
utilità, 

E' vero che si vanno oosl etimi -
nàndo da sé stessi quelli datati di minor 
energia, ed attitudini e flaiscoao eoi 
resta.rei migliori; tuttavia, par pen­
sando a poveri operai che dopo av.er 
lavorato,di braccia lutto il santo giorno 
no;i,8Ì'sentono né la forza né ia vo­
lontà di recarsi alla lezione serale, è 

[ deplorevole ohe i giovani (in special 
modo delle classi snperiori oioè delle 
classi che sono più viciqe al oompi- *> . 
monto degli studi) disertino i corsi 
dopo avere, eoll'iscrizione, ta^to spoB-
dere alla scuola il denaro per equi­
paggiarli 

Società Alpina Friulana 
Salita dair« Amariana >> 

La Direzione della Soóietà Alpina 
Friulana ha stabilito per mercoledì 31 
maggio e giovedì 1 giugno una bellis­
sima gita, l'interessante salita del mante 
Amariana (metri 1905) dalla cui vetta 
si gode forse la migliore delle viste 
che da qualunque altro monte delle no­
stre Alpi. 

Ecco il programma: 
31 maggio — ore 17,35 partenza da' 

Udino. 
Ore 19.23 arrivo alla Stazione per 

la Carola ove si pernotta. 
1 giugno — ore 4 partenza da Sta­

zione per la Carnia in vettura sino ad 
Amaro, 

Ore 5 partenza da Amaro. 
Ore 10 arrivo alla vetta. 
Ore 11 discesa al ponte del Fella 

ove SI arriverà circa alle ore 14, 
Ore 15.44 partenza da Stazione per 

la Carnia, 
Ore 17,9 arrivo a Udine. 
Chi volesse ritornare a Udine col 

treno successivo potrà discendere a Tol-

rotolò sanguinosa da un palco infame, < 
ha confessato, prima di morire, il com- j 
messo delitto. | 

Ironia atrocissima della sorte ! Ora 
ohe nulla più- mi rimane a sperare 
perchè ia mia felicità dipendeva da 
quella d'entrambi i miei cari, ora mi 
SI viene ad inciprignire maggiormente 
la piaga col dirmi : 

— Badate che vostro padre era in­
nocente e che è etato vittima di un er­
rare fatale. 

Ma io ho sempre creduto alla sua 
innocenza perché la parola di lui era 
per me piii preziosa di tutte le sen­
tenze dei .tribunali ; ma perchè, ora 
che oi credete anche voi altri, che lo 
raccontate a tutto il mondo, perché 
non sapete operare il miracolo di far 
risorgere chi avete condannato iugiu-
stamente a morire % 

Che approdano a me le vostre la­
mentazioni, il vostro ricredervi, se quel 
martire d'una fallace giustizia non me 
lo vedrò più dinanzi ; se anche mia 
madre, spirata in conseguenza ''della 
morte di lui, non potrà scuotere da 
sé la polvere del sepolcro,e riapparirmi 
gaia e amorosa davanti; se gli strazi 

crudeli della mia anima nessuno me li 
saprà alleviare, me lì saprà compensare . 
con altrettanta gioia ? 

Perchè, 0 dilettissimi spiriti, non to­
gliete pur me su fra voi a costituire 
così di bel nuovo la nostra famiglia 
in un mondo che giova credere mi­
gliore dì questa i 

II, 

Grano scorsi pochi giorni dalla data 
dell'ultimo frammento su riferito, al­
lorquando Carlo, un mattino,- se ne 
camminava, mosto e solitario siccome 
al. solito, langó ì portici che dalla' bar­
riera di porta Saragozza condacòn'o su 
su fino al monte, detto della Guardia. 
- Non avendo nulla di meglio a fare 
per tutta quella giornata (egli da qual­
che tempo andava campicchiando ia vita 
col magrìssimo frutto, a non sempre 
inoltre retribuita, dì poche lezioni pri­
vate) si era proposto dì guadagnare 
tutta la salita del mante per ammirare 
dì colasse il maestoso spettacolo della 
oircostaote natura, 

{Contiiivm) 
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I^zio. Spese; forrovia Iti classe lire 
[p!>, altre spese lire 10. Le adesioni 

rIaeTono alla sode sociale sino alla 
I ' di marcoledl 'il corr. 

|[ saggio annuale 
d i QinnaKtioM s S a h e r m a 

Ieri sarà aolla sala della Palestra 
agni l'anoiiala saggio di glaaastioa a 
jhorma, davanti ad una vera folla di 
nbblico. Brano presenti l'on. Morptirgo, 

colonnello di cavalleria oav. Pirozzi, 
ioitissimi nlficiali e noa vera folla di 
leganti signore e signorins. 

Sotto la direzione del distinto mae-
tro ìjrnesto Santi, gli allievi esegai-
ano boliisaimi eatrcizt a corpo libero 
oti gli appoggi allo parallele, salti 
.«Ila os.vaicbiua e c c . 

La precisione, la sicurezsa o la di-
involtar» con cui venivano eseguiti 
luogli esercizi strapparono gli applausi. 

Ammirati ijaanto mai gli esercizi di 
;innastiaa maturale, sistema dott. Baa-
aann, atti specialmente a sviluppare i 
nuscoli addominali. 

Seguirono le gare di scherma assai 
Qteressanti e sostenute con vera mae-
itria sotto Ili direzione dei m^tustro 
Jualtieri Oio Batta. 

Infine i soci Alessio, Boccini, Borao-
ihio, Degani, Da Marzio, Oreatti, Ore-
{oriccbio, (ìaaltieri, MamoU, Moaoi, 
.Pellegrini, Savio o Vaa diedero saggio 
lei loro muscoli di ferro con meravi-
{lìosi esercizi alle sbarra Asse, agli 
inelli, salto della cavalchina ecc. 

Ad ogni esercizio i giovani e bravi 
{iuaasti veuivano salatati da fragorosi 
ipplausi, 
y.Baaunto il programma, il sig. Daldan 
lesse un discorso d'occasione nel quale 
jopo aver rivolto un rìngcaziameato a 
jitanti interveauero alla fasta scusò 
.'ttsseDiia dui Presidente Senatore di 
Prampero impedito da dovari parla-
saatari . 

Ricordò 1 fini altamente civili che si 
propone l'educazione ginnastica dei già-
lani, eproDUDdoli ad esercitarsi ognor 
più per roudersi vigorosi e forti, ca­
paci di sosteuera le lotte della vita. 

Chiuse mandando uh meritatissimo 
slegio al muestro Santi ohe della So-
eietÀ Ginnastica dì Udine è 1' anima e 

liriograzia pure al sig. Degan! Angusto 
gatiivissimo membro del Consiglio Diret-
•tiTO. 

Poi l'avv. Doretti fece l'appallo dei 
premiati; man mano oh' essi si avvioi-
aavauo al tavolo a riceTere 1' onorifl-
cenza il pubblico prorompeva in ap-

|t, plausi, 
' - Benone l'eienoo; 

AUi^: Dal Dan Luigi, medaglia d'ar-
gouto — Looateiii Felice — Della 'JJorre 
?aolo — Dei i/Otto Giulio — Toso Luigi, 
medaglia ,di broiuo. grande — Mattioni 
Lino — Bossi Lino — Dal Daa-Màtio, 
miidoglia di bronzo picoola. 

Soct Jumori : Nigris Angelo, moditgUa 
d'argento gmude — Della '.''eilova jEtture 
— Ura,BSÌ ilariano, medaglia d'argento 
'piccola. 

Seniori: (ìroatH Aloasaudco, medaglia 
J'avgonto grande - - Degaui Ugo — Vau 
Giuseppe, medaglia d'ai'gentp media — 
£iavio Olemoiiie e Menai Augusto, medaglia 
d'argouto piocola — Buccini Edoardo — 
Pellogi'ini Adolfo, medaglia di bcouzo gi'andiì 
— Alessio Gino ^~ Do Maraio Alessandro, 
medaglia d'argento. 

Alla soiierma: Degan! tlgo -^ Mameli 
Enrico — Guiiltiori Arrigo — Vuga Guido, 
.medaglia d'argento grande — ilorpurgo 
ISniico — lloiimau Manco — l'alumbo 
Luigi, medaglia d'argento media — Ga-
apardia Fiotro — Hucoini Kdoardo, medaglia 
d'argento piocola. 

la &aa fu coasegoata al sig. Àsgnsto 
Degaai, la medaglia d'argento vinta al 
concorso ginnastico di Firenze. 

J^oa saremmo sinceri se non facessi­
mo un lagno, condiviso anche da molta 
altra persone cha assistettero alla bella 
serata, 

Ijuel piano verticale..... buon Dio, 
come rompeva i timpani, dando neho 
stesso tempo l'idea di assistere alla rap­
presentazione d' un circo equestre di 
ultima categoria. 

Non SI poteva trovare quattro o cin­
que violini invece ? 

L'orrendo delitto di Teor 
1*1 

' C>rau<Ie u c n a i l n i n i a d i HCliQPma 
I' Lo pratiche linora fatte dal «Circolo 
' sdierniibtico udinese > presso i migliori ti­
ratori di 'Irioste, di 'Voneziii, di i^olggna 
eco. ebbem esito lelicìssimci. Tutti liauiio 
aaaoìto con entusiasmo l'invito e tutti hanno 
assicurato il loro iutervcnto ; sicché questa 
.accademia, indetto per il il giugno (vigilia 
•deiio Statuto) a totale ijcopo di benelioeaza, 
•1-ÌUBOÌKI brillantisaima, non soltanto ppr 
l'appoggio cortese di uno speciale comitato 
d'onore, ma aiioile per la partecipazione di 

'conosciuti e provetti soliormitori. 
Uiò sarà por Udine un grande avveni­

mento sportivo, ohe, basato su idee nuove, 
sul giusto concetto, che devesi avoro del­
l'arto della scherma; sia dal lato della bel-
loz-ia jilastica, sia dal iato della vera ua-

. vailonu, Buauiterà certo l'interosse di tutti 
e, naturulmBnte, dato il nobile scopo a 
CUI ò devoluto l'utile netto della serata, 
li concorso doi cittadini udinesi sarà, senza 
uubbio, come sampre fu in simili casi, 
uuuuiroìiisaimo, 

Una giovane donna 
Corts d'Assisa 

{t/dienta ani. dei S7) 

Zanello Giuseppe 

Pres. Che raccontò a lei la Di Lo­
renzo Maria? 

Teste. Mi raccontò ohe quando essa, 
in casa del Francesco, gli comunicò che 
si doveva fare l'autopsia, rimase allibito. 

Pres. Aveste affari coi Corrado? 
Teste. Sissignore, non ebbi inai que­

stioni con loro. 
Pres. G. B. Collovatti ò vostro fl-

glioooiol 
Teste. Sissignore, è all'estero. Non 

udii mai ohe avesse rapporti con la 
Maria. E' un buon giovane. 

Quando fu uccisa la Maria era al­
l'estero da otto mesi. 

Prei. (Al Luigi). Santi cosa dica il 
testa? 

Luigi. Io noa dissi ohe fosse proprio 
lui cha l'avsssa resa madre, ma io 
supponevo. 

Pres. (Al teste). Che si dloe a Teor 
della gravidanza. 

Teste Tutti caddero dallo nuvolo. 
Si può dire «he il pana è fatto io 
casa, cotto in casa, mangiato in casa 
(ilarità). 

P, Ù. La moglie di Francesca era 
gelosa del marito, ma aveva paura di 
lui perohà era violento? 

Teste. Non so. So però che il Fran­
cesco era di carattere impetuoso ed 
era facile a metter mano alla armi. 

Il vecchio Corrado 
minaoeiava con la ronoola 

Il giorno 30 aprile 1903 in una di­
mostrazione contro il Manicipio„il Fran­
cesco era uno dei più sfegatati, e a un 
certo punto estrasso la roncola e cercò 
di colpire,certo Valentino Zanello, di­
cendo col'gesto relativo :'Cosi ai fa!à: 
tagliare la pancia I 

10 ora vicino al Corrado col segre­
tario dott. Fontaoioì. 

11 presidente fa vedere una roncola 
prima sequestrata al Luigi e poi resti­
tuita alla famiglia. 

Il Luigi la riconosce. 
Pres. Sa altri fatli sulle violenze del 

Francesco. 
Teste. Sissignore. Un giorno il se­

gretario dott. Foiilanioi doveva recarsi 
e Oodroipo d'urgenza. Un Uglio della 
Maria Zanelle Di Lorenzo, attaccò il 
oavallo. 

Il Francesco disse: Vorrei -venire 
anch' io e quando fossimo vicino a Co-
droìpo gli darei 6 o 6 coltellate e poi 
lo butterei nel Ledra Dopo io a te an 
dremo a bere e a mangiare insieme. 

La Maria di Lorenzo conferma que­
sto fatto ma credette che' il Francesco 
parlasse'per scherzo; ma sapevo ohe 
l'aveva col segretario. 

Zanon Giuseppe di Oomeuico di San 
Giorgio di Negare, S iadao di Teor. 

Pres. Quale fa l'opinione in paese 
del tragico fatto? 

Teste. L'opinione dei paese è sempre 
ferma ohe il misfatto sia stato com­
messo dai Corrado. 

Callo informazioni mi consta che il 
Francesco era impetuoso e pronto a dar 
mano alla roncola. 

La Maria Battistutta era stimata da 
tutti e unostissima. 

Seppe delia visita fatta fare dalla 
suocera alla nuora perchà era gelos» 
a sospettava ohe suo' manto se l'inten- -
desse colla Maria. 

In paese si dice che 11 delitto sia 
statò commesso dai Corrado per istiga­
zione della vecchia per sopprimere la 
prova del disonore. 

Pres. Sa di una dimostrazione contro 
il Municipio ? 

Teste. Sissignore por una contrav-
venziono per schiamazzi notturni cui 
partecipavano i figli Corrado. 

Il B'rancesco Corrado disse che si 
sarebbe vendicato del segretario e 
delie guardie campestri. 

Pres, Quando ò morto il Pietro 
Corrado 

Teste Era sotto le armi e non fu 
dal Sindaco concesso il matrimonio ci­
vile perchà il Pietro non aveva sod- • 
disfatto ttirobbligo di leva. { 
, Avv. Celotli. Chi è sredato autore . 
del delitto? , i 

Teste, tu' designato pih il padre, { 
malgrado la confessione del figlio. \ 

Il padre ha una grande aziona sui 
figli e può averlo istigato. 

Ho sentito cha il Francesca era 
donnaiuolo. 

La deposizione dal Sindaoo 

Zanon Giuseppe Sindaco, depone che 
a Teor tutti sono convinti ohe gli u-
nici assassini della Battistutta siano 
stati i Corrado. Il vecchio è di carat­
tere impetuoso, violento, i suoi figli non 
sono cattivi. 

La povera morta era un'ottima donna, 
onesta e teneva un contegno carretto. 

In paese poi,"quile autore del de­
litto è apocinlmente designato il Cor­
rado Francesco, e si dice che la vec­
chia Desia stata l'istigatrìoe quando seppe 
ohe la nuora era incinta. 

barbaramente uccisa 
Fontanini Cario 

Segretario comunale di Teor. 
Riferisce .che nella sera del 26 Ot 

tobre 1903 apprese della scomparsa 
da casa Corrado della Battistutta a si 
andava dicendo ohe ai fossa annegata. 

Saputo nel domani cha ora stata 
trovata cadavere io mezzo ad un campa 
e tutta copertsldi orribll ferite, telegrafò 
ai Carabinieri ed al Procuratore del Re. 

In paese subito si disse che non po­
tevano esser altro che 1 Corrado gli 
autori del misfatto e plb indicato •di 
tutti era il vecchio. 

I figli dovevano star sottomessi al 
padre, tipo violento, di carattere im-
patuoso. 

Don F i > a n a * s o a S b a l x 
parroco dì Teor. 

Anche lui narra come in paese sia 
generala la convinzione ohe 11 vecchio 
Corrado sin stato l'esecutors del delitto. 

Se la Battistutta rimase ioolnta si 
può esser certi che fa costretta a ce, 
dera alle brutali vaglia del vecchio. 

La povera morta ara una buonissima 
ragazza, onèsta e sui sao contegno non 
può dire che bene. 

A domanda dell'avv. Celottl racconta 
poi la storia di un pazzo che attual­
mente si trova a S. Daniele, il quale 
uccise una sua zia. 

L'avv, Driussi chiede perchè la Bat­
tistutta non, potè fare il matrimonio ci 
vile ed il parroco risponde ohe ciò di­
pese dall'esser stato il marito sottoposto 
alla leva. 

II bambina, in casa Corrado, era trat­
tato bene ed al testo consta ohe il vec­
chio espresse più volte l'idea di di­
sporre tutta la sua sostanza in suo fa­
vore. 

(lldienxa pomeridiana) 
Alla 2.10 vengono ìntrodotlj gli ac 

cUsatl Daentre i giurati prendono i loro 
posti. Lo spazio riservato al pubblioo 
à completamente gremito. 

Una guardia carceraria 
Pellegrini Giuseppe 

guardia carceraria, a difesa, 
Pres. Corrado Francesco, durante il 

tempo che fu in carerò... 
P, ilf. Desidera che a questa depo­

sizione siano presenti i periti, trattan­
dosi cha deve riferire, sul contengao 
che teneva in carcere l'accusato Cor 
rado Francesco. 

Ma i penti non oi sono e perciò sia 
messo provvisoriamente in liberth il 
teste; verrà richiamato dopo, 

Comisse Nioolò 
Quando venne scoperto il cadavero 

della Miute tutti dicevano in paese ; 
gii assassini devono essere loro, i Cor­
rado. 

Seppi poi, che fatta l'antopsia della 
Maria, si riscontrò che essa era in 
cinta. 

Pr'es. Cosa dicevano delia moglie del 
Francesco ? 

"teste. Che non yoleva bone alla 
nuora. 

P. At. VOI avete avuta un'interro­
gazione da qualche persona? 

Teste. Si, da un giovane d'avvocato 
Pres. Chi era? 
Teste. Mtt, mi pare il giovane del 

l'avv. Cosattini. 
Pres. E' vero che inipaese vi fu un 

eccitamento contro i Corrado ? 
• '•Jleste. Si, lo santi) da parecchie parti. 

Pres. Che informazioni potete dare 
degli accusati? 

Teste. Fui con il Corrado Francesco 
sempre in buoni rapporti. 

Matiusoi Giuseppe 
fu Sebastiano. ' 

Pr-es. Nel giorno 26 ottobre 1903 
passando davanti l'osteria Zanello, ve­
deste qualcuno? 

Teste. Si il Francesco Corrado e 
Giuseppe Golavatti, verso le 4.30 che 
parlavano assieme. 

Pres. Cosa dicevano? 
Teste. Non so. 
Pres. Come vestiv.i Francesco ? 
Teste, Non so. 
Pres. Che informazioni potete dare 

del Luigi Corrado? 
Teste. Non posso dir niente, era un 

giovane tranquillo. 
Mattiussi Giuseppe fu Sante 

Pres. VI ricordata di esser passato 
davanti al Campus nel 26 Ottobre 19Q3? 

Teste. SI verso le 4 30. 
Pres. Vedeste nessuno ? 
Teste, 81, certa Castellani Maria ohe 

Veniva da Aris, ma nel Campus non 
vidi nessuno. 

Avv Driussi Quando arrivarono alla 
Chiesa, quella donna poteva esser ar­
rivata al guado? ' ' 

Teste. Poteva anche averlo passato, 
Avv. Driussi. Sia messa a verbale. 

Fontana Giulio 
depone che quando passò davanti al 

Campus non vide nessuno. Poteva però 
esserci qualobéduuo ma non fece pa-
servazione. 

Comlsso Evarislo 
JPres. Il padre del Luigi (Franoesco) 

lo'vedesti nella sera 26 ottobre 1903? 

Teste. SI, nta tardi, dopo il tramonto, 
noi mio cortile a stava guordando a 
torchiare l'uva. 

Pres. Coma era il Luigi, di con­
dotta ? 

Teste. Era nn giovano quieto. 
P. M.E n vecchio? 
Teste. Sentii a dire che era un po' 

scaliìinoìo. 
FabrU Antonio 

fu Giuseppe, oontadino di Teor. 
Pref, Andasti in' «limpagaa nel 26 

ottobre 1903 ? 
Teste SI o passando davanti al fondo 

Curz vidi il Francesco. Era no po' tardi 
e proprio bene, non., si poteva distin­
guere, ma sono Mohro obo-efa lùii'stilva 
In maniche di camìcia osservando so 
era nato il frumento. 

AVV Celolii. Incontraste corto Fa 
bris Hiccardo? , 

Teste. SI, e venimmo a casa assieme. 
Prei . Glie calzoni aveva il Corrado? 
Testo. Non ricordo. 
Prfs. Cosa puoi "dire del vecchio 

Corrado ? 
Teste, A ma non fece mai nulla, lo 

non ho mai avuto questloal con Ini. 
Pellegrini Giuseppe 

Guardia carceraria. 
Corrado Francesco fa detenuto, n 

trattò sempre male il parsonalo della 
Carceri. Quando gii si facevano osser­
vazioni rispondeva trivialmente. 

Insultò anòhe la guardia ÌSardiui, 
anzi fu perciò condannato dal Pretore. 

Di notte anche gridava, sporcava I 
muri farcendo puppazzetti. 

P, M. Questo contegno lo aveva 
prima o anche dopo esser stato In Mtt-
nioomio. 

Teste. Prima e.dopo." 
Pres. Si seppe che lì Luigi a'vtva 

confessato di'esser l'autore del delitto, 
dagli altri? 

Teste. Imppssibile',1 i tte^ Corrado;è-, 
rano gnardatì in modo speciale gior'hò 
e notte. •> 

' Fabris Anionio 
Racconta che conobbe Luigi Corrado ; 

era un buon ' rsgazsò, lavoratore, non 
si nbbriscava mai. 

Il padre era rigoroso a teneva i figli, 
molto soggetti a sé. 

;Pltton Attillo 
genero del Corrado Francesco à messo 
in libertà non potendo deporre. 

Maftiuasi Girofamo 
Pres. CoDOsoi Luigi Corrado? 
Teste. Per quello ohe lo coppsao io, 

à buono, cosi il padre, il quale beste;ii-
miava però spassa volta per oose da 
nnlla. ' ' , . 

Avv Driussi. Sucossse al, teste, ve­
dendo a tergo il Luigi Corrado di scam­
biarlo per il, padre? 

Tette. SI. Chiamai un giorno, a nome 
Franoesco, uno che avrei giurato tosse 
lui e inveoe era Ln'gì. 

Pres. fa voltare i du-̂  accusati che 
hanno infatti la medesima statura, 

Brazzida Angalioa 
Narra ohe il 26 ottobre 1903 «ul 

far della notte vide il Corrado Fran­
cesco. 

Non sa che in famiglia avessero qiie-
stioài: del Luigi da buone informazioni 

Colovattl Sebesliano 
Nella sera 26 ottobre fui a pigiare 

l'uva tutto il giorno a sul tardi vidi 
il Francesco andare a casa sua 

Pres. Che uomo è il Francesco? 
Teste, Un po' soaldinoso ma non cat­

tivo. t\ figlia è un buon ragazzo. 
Gollovatll Pietro 

Pres. In paese la famiglia Corrado 
ò benvista? 

Teste, E' mal vista. Racconta poi 
che foco parte del Comitato di agita­
zione per la nomina del medìoo dottor 
Giuseppe Pividori. 

Pres. Perohà è mal visto il Corrado? 
Teste. Perchè adesso si sa ohe è 

l'autore del misfatto. 

Cori'ado Aiigsfo' 
Nella sera .del' delitto passò OoUa' 

carriola davanti al campo Curz, vide 
dei mucchi di fieno, ma .dentro non 
c'era nossuiii). 

Proseguendo la strada, gettò ancora 
lo sguardo dentro il campo suddetto 
e vide una giacca per terra. 

Avv. Driussi. Fa istanza perchè 
vanga stabilito, un accesso sul luogo 
per 1 rilievi topografloi. 

P. M. Si oppaue al sopraluogo per­
chè ormai si sa quale distanza ai sia 
fra casa Corrado e campo Curz, sarà 
questione — dice — di pochi minuti 
di differenza, ma e' è il pento Taddio 
all' udienza che può dare ampie spie­
gazioni. 

Avv. Driussi. Insisto sul sopraluogo 
e la Corte sta per ritirarsi e deliberare. 
Ma in quel medesimo istante il capo 
dei giurati avverte il Presidonto ohe a 
vendo qualcuna di essi giurati esternato 
il desiderio di vedere in persona i luoghi 
ove avvenne il misfatto, chiede ohe sia 
conoeiso'un po' di tempo per ritirarsi 
0 decidere. 

Il Presidente aderisce. 
Rientrano i giurati ed il loro capo 

annunzia che a maggioranza di voti ri­
sultò ohe essi desiderano di fare il 
sopraluogo, 

Avv Driussi, Chiede ohe al sopra­
luogo sìa , presente anche 1' accusato 
Luigi Corrado. 

Pres. Questo poi no. Non s 'è mài 
fatto e non lo permetto, 

P. M, E' del medesimo parere. La 
Corte si ritira per deliberare. 

Corrado beslammia 
Appena ohe Ig Corto si è ritirata il 

prof. Frasizolini «i avvicina alla gabbia 
per parlare col vecohio Corrado. Si oa-
pìscu che gli chiede come st ohiama'ed 
egli risponde gridanda\ Qorradq Pranr 
oesco fa Pietro corpo.. (e giù eresie I) 

Il oav. Randi si avvloina e gli grida : 
Sentii se tu apri ancora la .boeoa, ti. 
faccio aCfibiare 3, anni .di galera. 

, Corrado..,— Magari trental 
\ Filialmente, eccitatissimo, si siede e 

grida girando gli occhi mobilissimi sul 
pubblico. E' pallido in volto e «enti-
nua a taormonre in retti te e bestem­
mie. 

AH» 17.10 rientra la Corte pronun­
ciando ordiuanita con cui ammette il 
sopraluogo che avrk luogo martedì 30 
corrente, punto di riunione, ore 0, la 
Pretura di Latiaana 

Respinge ia domanda delta difesa nei 
riguardi ohe al sopraluogo assista l'ac­
cusato Corrado Luigi, 

•miiusi»—MI 

Presente un numero inusitato di soci, 
ebbe luogo ieri nei locali della cucina 
eeooomios usa notevole seduta. 

Presiedeva il signor Gambiei'aai, be> 
nemerito presidente dellasocietà, il quale 
espose il bilancio e le condizioni diffi-
oill in oui versa,. per un complessa di 
causa, questa istituzione che da tempo 
chiado 1 SUOI bilanci con qi;sfcbe per­
di'»-

I soci Marzuttini, Minisìni, Pecile, 
. Spczijo*!!, ed altri, parlarono sull'oppnr. 
tdnità^di dare all'istituzioua un t^ssetto 
più rispondente ai iiuovi bisogni; ed 
ogui modo tutti furoiio concordi nella 
necessità di mantenerla in vita visti i 
notevoli servigi che esso può rendere 
al paese. 

«Àppr.ovatu,il bilancio, tu votato al­
l' uoanimità il fioguente ordina del gior­
no, proposto dai Comm. Peoile: 

L'assemblea della Cucina Economica, 
esprime sensi di viva riconosconzst.verso 
gli attuali ampiinistiatori, ,per là loro' 
opera attiva e-volonterosa a vantaggio 
della oucina economicaì .déye[però r\-:]. 
conoscere, ohe l'andamento' ' attuale 11 
quale dà luogo à ódstanti, se non rile-

,vauti perdite, iian può continuare senza ' 
pérloolo dell'istituzione, onde si mani­
festano necessaria l'fMioali riforme, che 
valgano a darle nuòvo indirizzò. 

Oeférisce perciò le sue attribuzioni 
ad un comitato permanènte costituito 
di nove membri (di eòi tra sono no-
miuati dall'assemblea odierna,,, due.de­
legati dalla Giunta, dui dalla . Coo^re-. 
gazioue di Carità, uno dalla Società . 
Operaia Generale ed uno dalla Società 
dei Reduci) con piena facoltà d'intro­
durre neli'Istituzioiìe quelle radicali mo­
dificazioni, che possano valere a rivi- .. 
viflc'arla e a darle un indirizzo più ri 
spendente al bisogni del momento. 

II Comitato, nel caso che ò per di­
missioni, 0 per altre ragioni, dovesse 
rimanere incompleto, avià facoltà, sen­
titi 1 preposti delle istituzioni sovrào-
COnnate, di sostituire i membri, man­
canti ». 

Come delegati dell'assemblea furono 
poi nominati per acclamazione i signori 
Diana, Morelli Do Rossi, e Minisinì. 

Slamo lieti di questa determinazione 
dell'assemblea di cedere i suoi poteri 
ad un Comitato in. cui .entrino a far 
parte elementi nuovi, che daranno il 
piti vigoroso impulso all'istituzions 
rendendola più. corrispondente ai bi­
sogni odierni. 

L'assemblea, quindi, ai chiuse rlvol-
geaio ì dovuti ringraziamenti alla rap­
presentanza cessante. 

Una disgrazia alla fabMca Dormiscii 
L'operaio Mamardis Danto, addetto 

alla fabbrica birra della Ditta France­
sco Dormlsch nel pomoriggio d'ieri, 
mentre stava lavorando si avvicinò iia 
po' troppo al volante d'una màcchina; 
la cinghia di trasmissìtjne lO;' investi, e ̂  
lo travolse. 

Tosto venne fermata là macchina ma . 
il povei-o operaio aveva riportato gravi 
ferite. 

Lo si trasportò subito slI'Ospitale ed 
ii medicò di guardia gl'i riscontrò una 
contusiooò grave alla gamba destra con 
abrasiou! cutanee e probabile froMura 
del femore. ' 

• Pero'.ò venne accolto d'urgenza e di­
chiarato guaribile in trenta giorni. 

U n a HiiiUa d ' o r o e i n a r r i t a 

' Nei tratto di sti-ada fra la farmacia 
del sig. Plinio Zuliani (angolo Pio'zza 
Garibaldi) e via Giissignacco, fino al di 
là del cavalcavia della strada'ferrata, 
venne smarrita una spilla d'oro con o-" 
pale e briUantini. 

Chi L'avesse ttrovata e la riportasse 
alla Redazione del i^'riti'i ' riceverà 
maccia competente. 

> fi SMiIaoG del Coi lisgliano 
AV 

che nel giorno lì! v. ore IO 
ant. si terrà pras.» [aniaipa!» 
una pubblica asta ogrete ad 
usioD incanto, per isi lavori 
di costruzione di i cemento 
armato sul torren*^ lungo la 
.strada che mette i 

ìlortegliano, 21 
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IL FRIULI 

Per un liGOcdD mammao a &. Masusmi 
£•(0000 V . Somma preoedeot^ iirs dS. 

. Società repnbbltoana Aadrenszi lire 50. 
Totale lire 145. 

Ieri l'assooiaslone repabbiio&na AD-
dreojKl «I riunì per datibeetre oiraa 
alle onoranze da tribatarsl a Uazziiii. 
Desise di oontribntra intanto non lire 
cinquanta alla sottoscrizione aperta dal 
nostro giornale per un ricordo marmo­
reo al Grande Italiano, e di delegare 
tre membri 1 quali si uniranno al Co­
mitato ohe a giorni si formarti in se­
guito alla nastra iuizialita. Offloierh 
poi un oratore perchè Tonga a tenere 
uà disoorso nel giorno dell' iaaagora-
ziona del ricorda. 

Siamo grati airAsaociizlone Àndrenz-
zi dell'offerta e della deliberazione di 
unirsi a noi nelle onoranze al Maestro 
come siamo grati al [Avoratora che 
appoggiò la nastra idea. 

Il damitato che sta formandosi si 
rlnnirik in breve e prenderti gli accordi 
col rappresentanti della Sooietk An-
dreuzzi. 

• ' • « « 
II prof. Felice Momigliano sarà presto 

nel prossimo giugno a Genova, invi­
tato a tenere una conferenza In occa­
sione della solenne commemorazione con 
cui quella città vuol onorare la ricor-

. renza dol centenario mazziniano. 

tizia essersi colà suicidato il maastro 
Oomeuioo Copetti nativo di qui 

À'smbra che una improvvisa ationa-
zione mentale (di cui sofTorse altra 
volta) lo abbia tratto al disperato propo-
aito, JB',da escladarsi ohe il movente dal 
suicidio siano la poco buono oondisioiii 
fiuanziarie come afferma « L'Adriatico » 
poiohà la famiglia è abbastanza prov­
vista. 

L'annunzio della sua 3fle miseranda 
produsse qui una penosa impressione. I uu po' cattivo. 

Alla fiimlglia desolata giungano le j Dai balconi dal palazzo Capitolino 
nostre vive condoglianze. pendevano gli arazzi ; sulla torre Capi-

Truffatori arredati — A Pontubba tolina sveatolava la bandiera trioolore. 
ieri dae individui, corti Rogai Paolo e Nella sala degli Grazi e Curianzi 
Filippi Krooie ambi di Concerviaao i erano preparate poltrone dorate per 
(pruT, di Perugia) ordinarono del pane ; i reaii ; a destra del re presero posto 
al fornaio Zanier 0 . B Al momento gli ambasciatori, a sinistra i collari 

Hote e notizie 
V inaugur'aseione 

dslla coofsniiza ìotutiiraiiiiale di agiìcoìtnra 
» R o m a 

Le vie ohe conducono al Campidoglio, 
ove doveva passare il corteo reale e-
rano affollattissima malgrado il tempo 

U o l i e i t t u o m i l i t a r e 
Vanzetti, tenente nel reggimento Vi' 

cenza, ufficiala diordinanza del tenent» 
generale Gobbo, comandaute il V corpo 
d'armata, è esonerata dalla carica sud­
detta. 

Sosietà Operaia Qaoerale di M. S. 
L» Direzione della Sopletà. Operaia 

rènde noto di avere sull'esempio di altre. 
Istituzioni cittadine attivato bollettario 
per onoranze fuuabri; le olTarte si ao-
oettano al negozio Bardusco in Morca-
toreochio e al negozio Tos'olinl in Piazza 
Vittorio Emanuele, all'afflala della So» 
«ietà Operaia. 

8TA1'0 CIVIIiE 
Boll. sett. dal 21 Aprile al 27 maggio. 

Nascite 
S&ti TJyj mascìii 10 temmiiB 5 

^ morti » — » — 
Esposti • > 1 , > —• 

Totale N. 16 
Pubblioaxioni di matrimoniit 

Beniamino Basaldella .r. impiegato con 
Teresa Bcusconi civile — Francesco Bolo-
guato operaio con Maria Hrdlioka casalinga. 

Matrimmi 
JBmilio Faaootto impiegato privato con 

Giuseppina Trossi oaineriera — Cesare 
Morgwtl jacohino cou Maria Felcaro casa­
linga — Teuili Uttilio industrialo con 
Gemina Tosoliai agilità. 

Mirti a domieilio 
Giuseppe Gorl di ̂ Arturo di mesi 8 e 

giorni 10 — Hoaa Blasig di Oomeuico 
d'ansi 2 e mesi 2 — Hoss Maroorig-li-BoB-
oali fu Giovanni d'anni 80 casalinga — 
Luigi Zugolo tu Pietro d'anni 76 riparatore 
d'iacrumenti ad arco — Nob. aw, cav. 
Angelo Ueritzi fu Olaadio d'anni 08 Pro­
curatore del Ba ' ~ Ida Kodonntto di (J-B. 
d'anni 4 — Giovanni Qujoni fu Andrea 
d'anni 48 agricoltore — Cesira Della Eossa j 
di Leonardo di mesi 11. 

Morii 7i6ll'OsjHtaIs CHvile 
Pietro Della Pietra fu Giacomo d'anni 

43 stradino — Eogina Zuochiatti-Venturini 
fu Pietro d'anni 74 questuante — Marco 
Tomoda fu Geremia d'anni SI bracciante 

. — Anna Barbei-Gervasio fu Oomenigo.di 
anni 73 casalinga — Filomena Giorgi-Bar-
cobello fu Giuseppe d'anni 57 setaìuola — 
Orsola Oecchini-Sayórgnani fu Francesco 
d'anni 77 contadina — Albina Floroani di 
Giuseppe di mesi 5 e giorni 20 — Cecilia 

' Mauro fu Antonio d'anni 42 casalinga — 
Leonardo-Ferdinando Livoni fn Giuseppe 
d'anni 59 mediatore — Anna Dianan-Gon-
ào}o fu Odorioo d'anni 86 oontadina — 
Umberto Barbctti di Luigi di mesi 8. 

Jlfarit nel Manicomio Provinotalt 
Giuseppe Marin fu Yincenso d'anni 63 

agrieoltora. 

Totale'N. 20, dei quali 2 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 
—^ . im m ^- — 

Interassi e Cronaiie FroTÌociali. 
A m p s x x O g 'i&. —• (Contromarinà) 

Una lodavais iniziativa. —- Si parla di 
costituire qui un magazzino coopera 
tiro por la vendita di genorj alimen­
tari a prezzi di tutta convenienza per 
le classi operalo. 

A tal uopo si sono riunite diverse 
fra le più aatorevoii persone del paese. 

Ecco una iniziativa che merita tutto 
l'appoggio di quanti hanno a cuore la 
sorte delle classi bisognose. 

T o l m a z s » 28 - fP Bel Sai) ~ 
Inosndio doloso — Giorni fa ad Ovaro 
lertu Tomat Catarina per vendetta ap-
ciooi incendio alla stalla del oompae-
sapo Uoscano Gio Battista. 

Cosimi però accortosi sabito potè, ais-
. tato dai vicini, in breve spegnerà il 

però di pagare s'allontanarono lasciando 
11 Zanier oon tanto di naso. Denunziati 
vennero tratti in arresto. 

SSòSiiìnSif 
a Vienna 

Le bombe di Busloh 
direttore di Polizia a Trieste, 

Deve risponderò soltanto circa al­
l'epoca in cui la polizia seppe dell'at­
tività del Comitato irrdentista; nun 
sull'affare dei < buoni >. 

Bìtsioh: NeiriAverao del 1904 si 
sparse u Trieste la voce ohe a Udine 
SI fabbricarono bombe che sarebbero 
slate introdotte in Austria nel mentre 
si doveva appoggiare una spedizione 
di Garibaldi. La polizia ebba anche 
qualche esemplare di « buoni » per la 
spedizione. Correvano voci molto in­
quietanti. Seppi ohe alla ginnastica si 
nascondevano le bombe e, dovendo an­
dare in licenza, incaricai il mio so­
stituto Lssciaa di contianard le ricer­
che datante la mia assenza. 

Il 15, dopo cioè una prima intrut 
tDOsa perquisizione fu 
preciso posto 
gli .esplosivi, 
sto. Nego 

comunicato il 
in cui si nancoodevano 

Allora feci ritorno a Trie. 
che la Polizia seguisse da 

un anno questi moti irredentisti 
I p i n a m a i i a i m e n t i d ì T O r k 
II procuratore Xurk ringrazia ufS-

cialmente il Busich per essersi distur­
bato a venire a deporrei 

L'avT. Breikuur vuol sapere dei 
«buoni» ma il teste non risponde. 

La. sorella del Suban, ammalata a , 
Trieste depone in senso contraria al 
fratello circa alla dispersione della pol­
are nera, lilisa dioe che il fratello la 
gettò via 15 giorni primo, dell'arresto. 

I pPOOiMÌWt' j 
Si vanno leggendo i proclami e le pa- , 

trtotticha trovate. Questi proclami erano ; 
sparsi per mezzo di ragazzi ; i 

« Come faceva Mazzini 1 » esclama i 
eabito l'allegro proouratore Tiirck, 

La difesa non vorrebbe la lettura di . 
questa carte, ma la Corte sostiene ohe 
è dovere far sentire ai giurati i'am. 
biente creato a Trieste nei riguardi 
dell'Austria, i 

Si leggano i resoconti delle dimostra­
zioni di Udine, specialmente di quelle 
avvenute nel 19(^ e si notano i nomi 
di società irrsdentists, fz-a io quali la 
Banle. 

Udienxa del S7. 

Usa lettera imiatarla ad so giurato 
Il giurato Gi^shammor anuuiìcia di 

aver ricevuto una lettera che il presi­
dente logge, 

.La lettera.minacoia il giurata che in 
caso di condanna, anche di un solo im­
putato, il 6Ì4shammer sarebbe un noma 
perduto. 

Si nota tosto uu gran movimento 
nell'aùlai 

Il fatto è variamente commentato: 
certo porta grave daniio agli, imputati. 
S i d o m a n t i * i l r i n v i o d o i p i * o -

aoosttn t ' 
L'avv. Nouda domanda il rinvia dol 

processo vieta l'impressione' che può 
fare la lettera sull'animo dei giurati. 

Il rinvio non si concede. 
U n a o a n s s i i o t i a ? C'aijiitpn l a 

P o l i s l a ? 
A Trieste sì considera la lettura come 

una manovra infame di Polizia oppure 
come una canagliata di nemici dalla 
città. I giurati dicono che la minaccia 
san li ha impressionati punto. 

dall'Anonoziata 
Nella prima fila di sedie stavano 

il presidente dol Senato e della Ca­
mera, quindi 1 ministri, i sotto-sogre-
tarì di Stato, il corpo diplomatico, i 
delegati astori, ed infine gli altri in­
vitati. 

Il corteo - l'arrivo 

Alle ore II precise, giunse in piazza ', 
del Campidoglio 11 corteo reale com­
posto di tre carrozze scoperte preceduto 
da batttiatrada, 

ì!̂ oila prima carrozza c'erano il ge­
nerale Di Maino ed il marchese Ca-
labrlnl, nella seconda il re vestito in 
bassa tenuta da generale, la regina ed 
Il generale Brusati. Nella terza car­
rozza il conte Giannotti, la marchesa 
Calabrini, il gcnoralu Ponzio Vaglia. Il 
concerto comunale, da sotto il portico 
del palazzo dai Gooservalori iutuooò 
l'inno reale mentre la folta acclamava 
i sovrani 

A ricevere i Sovrani ai piedi della 
del palazzo Capitolino si trovava Forti:', 

' tutti i ministri e sotto segretari di 
Stato, il sindaco colla Giunta. 

Lo carrozze reali entrarono nel por­
tone del palazzo dei Conservatori fer­
mandosi presso la scala. li re strinso 
la mano a Fortis, al sindacò u dopo 
salutato gli altri presenti, offri il brac-

' 010 alla regina salendo lo scalone se­
guito dai ministri e dalla giunta munij 
cipale. 

I sovrani dopo attraversate vario salo 
in cui prestavano servizio i doozolli 
municipali in un,forme, entrarono nella 
sala degli Oriazi e CuridZi, 

ÀBSistevàna tutti 1 consiglieri alcri-
cali di Koma (Shml Chi dei due si 

• muove ì eppure.... si mttovono lutti 
, e duef) 
, Il discorso. Rava 

I II ministro d'agricoltura Bava porta 
; il saluto dairitalia,aljl9.rqgioui coave-
; unte a un arringo di' sapore e di gin-
' stizià. 
I Illustra l'opera di re Vittorio che 
' fu l'ioiziatore dì quest'opera inspirata 

ed alti pentimenti di civiltà moderna 
ascoltando la voce che gli veniva dal-

; l'America lontana. 
I Dico che il nuovo istituto ìnterna-
' zìooale d'agricoltura si potrà parago­

nare ad un osservatorio dal- quale gli 
emigranti, i lavoratori tutti rìcave-
veraiino uu fascio di luce indiuatrice, 

« Dal tempo della concordia qui nel 
' foro dove i fralres arvales indicevano 

pel maggio Uorente la festa della dea 
protrattrice del lavoro campestre, sale 
oggi al Campidoglio l'eco di un oauto 
sacro alla un.one degli animi ; e de le 
forze, torna dopo tanti secoli l'augurio 
« quod bonumfausiuriifuri tunatutnque 
stet » e per voce del Me d'Italia sa­
luta in voi ospiti onorandi e cari, i 
continuatori di una idea che vorrebbe 
avere ara e culto nel novissimo san 
tuarìo della concordia » 

L'ambasolalore turco od il Sindaco 
portano il loro saluto l'uno a nomo 

del corpo diplomatico, l'altro a nomo 
di Koma. 

Dopo questi dna discorsi il re saluta 
cordialmente le autorità. 

Il tempo ch'era rimasto 
parto, rovescia durante il 
corteo, una gran piovata 
fittissima. 

Sconfìtta 0 vittoria? 
Secu.ido le nltime notizia da fonte 

russa parrebbe ohe Rodjewsterausky 
fosso pussato per lo iitrotto di Core» 
cou la flotta perdendo «ollanto duo navi 
di poca importanza. 

Secondo telegrammi Giapponesi invece 
sarebbe confermata ia sconfitta russa, 
( Vedi prima pagina) 
onB^BaMMBriHMIWHMMMMnMMMIBnBKlaas}!^ 

E. MBKOATALÎ  dirottare projyrietario 
GiovANm OLIVA, gcr. responsabile 

Ringpaxiamento 
La famiglia Dalser di Martigoaoco, 

vivamente commossa dalla dimostra­
zione di affetto tributata alla memoria 
del caro estinto 

Àlfonio Delser 
porge i più sentiti ringraziamenti a 
quanti presero parto all'aooompagna-
meuto della salma o in altro modo 
offrirono conforto . nell'angoscia della 
immatura perdita. 

QOHIUNICATO 
Il sottoscritto avvisa il sig. Ziinnini 

Onorio di Tarcento, ohe se entro otto 
giorni dalla pubblicazione dal predente, 
non si presenterà a prendere il cane 
(Moro) egli non risponderà più delta 
bastia. 

, • Barnaba Alfonso > 
Calzolaio, Buia 

Buia, 28 maggio. 

sempre co-
ritorno del 
sulla folla 

EICC0U.70SXA 
• ,IrÌB - Città'!'Ò, Sole dopo tanti giorni di 
pioggia,, si fa finalmente vedere.... Peroliè 
tarlo soàpmre ancora... con dei sonetti? 
' B grande sfitto dive'ntà forse meno per­
maloso se è trattato in prosa! lo abbiamo 
provato, anche noi. 

IL PosiiHo. 

' X ' e a . t x o 3b>/£l.xiex'va. 
C i n » m a l o g ) o a f e G i g a a t a 

Da due sera agisce al teatro Minerva 
. , „ - -, j i il Cinematografo Gigante cha à aerta-

luooo^ ohe mmaaeiava d estendendersi | mente il miglioro che si conosca. 
_ . - . . . Il pubblico sabato a iari ara affollato a cosi ridnrra il danqo a minime prò 

porzioni. 
La Tomat venne tosto denunziata al­

l'autorità giudiziaria. 
li iuioidio di un friulano a Roma. ~ 

anuBeioir sera da Roma la triste no-
\ 

« t j VENEZIA 
g BARI 
!"3='FÌR,ENZE 
E Z, MILANO 
S» a NAPOLI 

83 40 81 23 80 « t j VENEZIA 
g BARI 
!"3='FÌR,ENZE 
E Z, MILANO 
S» a NAPOLI 

59 50 gn 79 16 
« t j VENEZIA 
g BARI 
!"3='FÌR,ENZE 
E Z, MILANO 
S» a NAPOLI 

82 78 33 80 16 

« t j VENEZIA 
g BARI 
!"3='FÌR,ENZE 
E Z, MILANO 
S» a NAPOLI 

20. 34 51, ^ • 2 1 , 51), 

« t j VENEZIA 
g BARI 
!"3='FÌR,ENZE 
E Z, MILANO 
S» a NAPOLI 66 '7 " 4 72 80 
• * a PALERMO 46 73 1 66 88 
J j e ROMA ìH 9 57 38 'i8. 
•-•;2 TORINO 6 41 84 80 57 

Fniiatd- laiiiiratiirir GMóicì FMceuUiii) 
Giulio, Podpeooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofosflti di ealce o soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore, 

Essa gode iateramante ia fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affètte da Anemia, Kochitida, 
St)rotòta, Oonsunzioiie. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faciliti assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi-
isione internazionale di Boma, 1803 ; Pa­
rigi, 1904 ; Hrttn premio e medaglia d'oroj 
Krenze, 1804 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Oran premiQ e medaglia d'oro. 
., irpi,dI«»MibOttìÌi% grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola Wk 1-00 franca 
nel regno. — Sconto ai riveàjiltori. 

Ipijott. BILÌO 
nittliitti'io t n i e r n e 

e gpee la lmpBt^ m^lattl i» d i p e t t o 
visita dalle 13 Vi alle-''l4 V, 

tatti i giorài meno la ^Weniolie. 
ifiaaaai, XX Satiémiiìi«a, M. 1. 

Ditta E. MAiÓN 
. '> - U O I M E -A— 

mw 
Ffkuato l ipn aatìshmoso SgraBni 
Rimedio pronto e sicuro contro ì 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroenio (Udine), 

I
l 1 . a.SO il a. in tutta le farmacie. 
— CTn fi. franco nel Begno verso ri­
messa di L. 1.70 ; 6 fl. (onra com­
pletagli. 8. 

xqua di Petanz 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
. u m b r é l l i n i i l 'n l t i iua oreazforac 

Ve i i ing l i «l'alta n à v l t n 

a u E B m z i o i r i D'ioaNi Ó S N E & S 

CALZE E MEZZE CALZE 
di ootone, filo, seta, ricamate, eoo. 

per Uomo, signora e bambini 

d'ogni qualità - Cravatte 'n JasSoai m 
AUTtCOIjI l>«r UJGJRAIjO 

SpeoinUtà in .nooosagiires, bÓMe, valigie 
ad ogni articolo pax vÌB{j;eÌo. 

F B O F 0 ' U £ B i : & . 

FERNET- Bntì^hOH' 
4Luiaro, Touioo, Coi-roboxantò;' Digestivo 

ti^cialitù, dei K'rateUi n v a u c u 
di Alitano i..';-

§ altra specialità dalla wittai § 
Vieux Gognao i Cromoi'.é-liquori 

supèrieur | Solrappo.;).Conservo 
Vino Vermouth — GraiiMIna 

Soda Champagne - Estratto dWamarlndo 

dal Ministero Ungherese brevettata «IdA. 
S A M U A B E », 200 Oettìfloati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Sagtione medico del defunto Be 'Ciabeito I 
—• ino del oomm. 0, Quiriao medico di 
S. II. yittoiio limaiinele III. — uno del 
cav. Qimeiipe Lapponi medico di SS. leone 
XQI — uno dei prof. oom. Guido BaaseUi 
direttore della Clinica fioneraje di Roma 
ed ex miniatilo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. T. l t / t m » 0 - Vdlino. 

RappresBQtato dalla Ditta kgglo Falins - Mae 

IT.d 
tìn 

== SOHIO = : : 
Icipcinieaìiili senza gommiI rcv,' 

Of>)ifffii.tom, w stofro por;UomInl, L 
%';mn, Uflifitli. Bambini, Cóllnél. ~ Vestiti I 
<.. .„i,ltìU — ft;ttjlaii — Patetots — MaatellÌE6 — I 
S.u.-m — Maclie — Burniti — 0«Htm 411 
lu&sii fi corrfinti. ' 
Lgyaraz'or»'compiala della lanai 

tino jl)a conleiione .Dllimata. 
OampioxiLi « 9at^l9Blik& ovat ta 

- (VENETO) -

e gli applausi scroscianti ad ogni quadro 
Consigliamo di non perdere an'ocoa-

siona tanto buona per divertirsi un'ora 
e per apprezzare i progressi l'atti dalla 
scienza sul maraTiglloso apparec:h u. 

! ECHI RUSSI 
Nuovisaooheggì e nuovi oonflitti in Russia 

I Telegrafano da VariiaTia in data 28 
( che la cittli è calma: pattuglie circo 
s lana par la citta, 
I Molti dimostranti si sono dati al sac-

ctieggio e al furto. 
i À Lodz una dimostrazione> organiz-
. zata dagli israeliti, con bandiere rosse, 
> à stata respinta dalla polizia. 

Si deplorano tre morti e numerosi 
feriti. 

À Siedica ieri qualche canti naio di 
gioTani israeliti si riunirono nel bosco 
in vicinanza della oittlt. La truppa li 
oircondarono a avvenne no conflitto. 

'Vi sono 50 fai iti di cui 7 gravemente 
Gli istraeliti aiTestati furono condotti 
io prigione in cittii. 

A Subolmiki pressa Mosca i soldati, 
j ohe andavano a raggiungere il loro 
I reggimeoto a Maredchani.k, hanno at 
' cato gli abitanti e saccheggiato qualche 

casa. I cooinfiai'aianti douiaarioriO priite-
z one alle autoriu. 

I sottoscritti avvertono la loro nume­
rosa clientela ohe l'esercizio in yia 
Bartolini N, 2, Al C a n t i n o n e , è 

• stato trasportato in "Via Mercatoveochio 
N. 17 ex « TBE TOBRI» con le migliori qualità di trini é Olii Meriaio-
mali e con ottima uncina alla cssaliuga. -: '-, 

I > I » E 3 Z Z I . O H I V I N I -'s. 
Tino nero di Brindisi dolce e lirusoo ' ' ' al litro 

AVVISO 
Id. 
Id. 

di Barletta brusco 
Zàgarese 

Id. Bianco Malvasia 
Id. » Aleatico finissimo . . . 
Id. s » veccliio in bottiglia s 
Id. Moscato di Samos , » 

Termouth di Torino , . . , » 
Marsala genuina » 
Olio puro d'oliva » 

Per la vendita all' ingrosso (da 25 litri ia più) oent 
par litro d'ogni qualità. ^-'Sarviaio a domicilio. 

fiduciosi di vedersi onorati da numererà oliofitela ne 
più vivi ringraisiamouti. 

Ificola Albmio e dietro Baua. 
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OBJBFIOEBIA - GIOIELI^EBIA - OB,0£OaXI!aU - ABCrlilTXIiKEA 

QUINTINO CONTI 
Piazza MBroatonuovo(ax S. Giacomo) UDINE 

Ppemiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industria diverse 

M : 0 ] V < > o . H . A a j : i M c i 
Fornitore di tatti gli Istituti di Credito dell% Città a, Troyiacia 

e dei primarii trfflci pniiblici a privati, •" ,J 
FABBBIOA placche in ottone e ferro smaltato per porte e(l, insogna; "4 

I . . IiETTEBE in ramo smaltato per iaorizioni sn oristalloj 
I Numeratori a piano ed a maoohiua, portatimbri,' sigilli par ceralaèca artistici a 
' commerciali, Tenaglie per piombare, inclùostri speciali per 'timbri a biancheria, ousol-
I netti « jpermanent » di qualsiasi colore e grandezza, . ' ;•/,; 
' Scatola iS.Saz.AWBì utìlisaima con 6 timbri par sol^.li;>;1.76. 
' Scatole Tipograflcha oon tipi niaBaioei in canooift da Ji, 3, ̂  £ . 20. 
I Le commissioni si eseguiscono cou la massima sollecitudine ed esattezza a prezai 

inferiori a cinalnncina aitilo oonoorrente. 
I t i m b r i d i gnnin ia s i « s e g u i g c o u o i n g lo i -nuta . 
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maasBSHSK^ 
IL F R i t L l 

Le ioseMonì si rieevòno eselnsivamente per il " I P Ì D U , , presso rÀmminìstaone del iornaie in Udine, Via P i r f i t n r a l . 1 

UBIIfE 
NEBOZIO.PBIHGIPALB • STBDlÓ B MAGAZZINI j| 

Via Mercatovecchio, 29Ì(Gàsajiopiia) 

U D I M E 
Premiata Fabbrica, Berette ' 

VìalSotto Monte;'l6-l8lCÌ8lpr(i{ÌPÌB) 

Premiata 
Cappelleria 

Fabbrica beretti 
iSpeeiaiità in ehepì, eappelii e berretti 

per Bande Musicali 

CS6A fONDA- IA tlEL 1814 

/ R f W r t l MPPr.l,l,ì:-RW-DEPo-)ITo CflL3mjRE-PREfl.FflDaBERREn» 

"GflRtsO MoCEHIfiD 
r m m ni Tr:- 5My 

t^.m % (il Uf (•• fy. H.;>»;5-st 

^̂ r»"̂ 'ul5''J*"''**'JI•<?i?̂ '̂»l.s'.7N ,̂/,i,•'6'̂ »̂ .«l'-̂ l''( tr.v 

•Ab 

Deposito 
Calzature 

Àssortiiefito 
Cappelli dì paglia 
Riparazioni in capelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali, guardie^ fattorini^ Siocietà di ginnastica, cicliàti 
scuole, collegi^ costumi teatrali^ ecc. 

V 
^̂  1 . delie primarie fabhriehe cappelli Nazionali ed Esieri 
i^sciusive ^^jj^ primarie fabbriche di calzature Italiane. 

NEGOZIO FILIALE - Via Nlepcatavecchio, II. - UDINE 

/ 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le 1/ilnlche e nella pratiea dei medìoi 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUEiNITE 
dai Professori De Cliovanaì, Bianchi, Morselli, Alarro, Uoiifi^li, Oc ICunzi, 

bacce l l i , !*»ciautaana, Wlziull, ecc. ecc. 
Fsdon, g<iuisii> 1900, 

Sgregio signor JDtl Lupo, 
Il Buo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 

sei quali fa da me presoritto, mi ha dato ottimi riaul-
tati. L'ho ordinato ai sofTerenti per Neurastenia o por 
Ssaurimenio nervoso. Son lioto di dargliene questa 
diobiarazione. 

PBOF. COMM. A. D E GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del s%io 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore SS. ì te l •.•upo, Ricoia Moli$e, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il pi-eparato è una felicissfna, 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

ci lmente to l lerato dagli infermi. 

PBOir. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessaftl 

GLftHauLaaii E DELS.» P"Ì.IX 
sifillda - ulcera - scoio • goccetla 

stringlinenll uretrali 
guariti in breve tempe 

li^m 
_j) sunxa conseguonzo ^:f^4t-

llFOTEliZi-POLLOZlONl-STEEILFl'A 
curate con aplondliii risultati iieirantico e premiato OHliinetto pf Ivuto do! 

Dott. CESARE TEHCA 
secondo i metodi più in vofra nelle cliniche di 

PARIGI — B E K n X O — VIETVXA 
I>a3.XwA.:XO - V i c o l o S . a c e n o , O 

YiBita dalle ore 10 alla 11, dalle 14 allo 16. - Consulti por 
lettera. — Chiedere modulo. — Segretezza. — Si parlano lo 
principali lingue. 

4LTYÌ§Ì in quarta pagina a prezzi, .miti. 

ANTiCANIZlE 
ij- QaeBta importante preparaiìons aenia esaere 
una tintura possioda ìa facoltà di ridonare mi-
rabilmonte ai oapelU e alla barba il primilivo e 
naturalo aolore biondo^ castagno o nero^ balleisza 
oij^Ulitìk onmo nQt'prì&ii annidali» giovinezza, 
Ndn maAòhia la pelilo,'' iik la biancberia; impo-
diaoe,^ caduta dei eapolli, ao favorisoo lo avi-
Inppo, pulisca il capo dalla fosfora. * 

Una sola bùttiglia àoM'Anticattitie Longega 
basta par ottenere l'effetto doaiderato o garantito. 

lìAnticaniziÀ Longega è la plit rapida della 
preparazioni progressive finora conoBcmte e pre­
ferìbile a tutte le altra perchè la più efdcaeie e 
la più economica. 

Chiedere il colore she ai desidora: biondot 
GMtagno 0 aero. 

REGOLATORI 

Pendole-Sveglie 
a Lire 3 

s e t t i m a n a l i 

,A.ssor t i rxien. to 

orologi da tasca 
Longines, Omega, Roskoff 

tll v i l l o Frer-es 

Riparazioni 
di qualunque orologio 

a prezzi miti 
8 GOD garanzia del bnou andamento 

OROroTERlT 
di 

Luigi Grossi 
Mercatoììevckio, 13 

U D I N E 

La reclame è la vita del commercio 

Preparato, aegnenclo iutegralmeui'ie e srampolosameùte le ricette deU'inTeutore, della 
VWiiX £D OBieiITABIA CAS.A. FABBBXCATBICE DEKLO SCIBOFFO del 
iProf. Qirolnmo Fagliano — da la.i fondata nel 1838 lu Firenze ove non oeasò na i 
di esistere —. pontinuata dai suoi legittimi eredi e ancoessori nel palasio di loro 
reaidensa — l'IUliXilEK: - V i a l.'t*n<laUtul - l'IUKAIKlS. 

Seni. Carle di Appello di Venexia 1-S8 Dicèmbre 19fi3, 
' Seni. Corte di Cassaxio',ne di^F^renxe SS Luglio - ì, Agosto 1904. 

Odiae 1S)0S — Tip, Marco Bardun» 


